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PROVINCIA/2

DomenicoZampelli

Consumo del suolo, il Sannio è
meno polmone verde. Nel 2022
ben 133 ettari di territorio natu-
rale hanno dovuto pagare dazio
al cemento, che ha assunto le
forme dell’Alta velocità, delle
pale eoliche, dei cantieri Pnrr. E
anche di una certa ripresa delle
costruzioni. Una dinamica che
non è priva di conseguenze per
l’equilibrio idrogeologico ma
anche per il clima: la temperatu-
ra cresce all’aumentare della
densità delle coperture artificia-
li, perché naturalmente la terra
in queste condizioni respirame-
no. Da qui la necessità ancora
più urgente di preservare e pro-
teggere le aree verdi in un conte-

sto checambia. È riccodi spunti
il Rapporto 2023 sul consumo
di suolo in Italia, pubblicato
dall’Ispra con cadenza annuale
dal 2014nell’ambitodel Sistema
Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente (Snpa). Ad ac-
compagnare il Rapporto anche
il primo Atlante del consumo di
suolo che riunisce le nuove
mappe dettagliate del fenome-
no a livello nazionale e locale.
Ed ecco la fotografia della pro-
vincia di Benevento. Il territorio
sannita è ancora quello meno
invaso dal cemento in Campa-
nia (la copertura artificiale si
estende per 15mila ettari, il 7%
del totale) ma è anche quello
che nel 2022 ha conosciuto la
maggiore perdita: 133 ettari. Ar-
riva quindi la poco ambita posi-
zione 12a livello nazionaleper il
maggiore consumo di suolo,

che diventa sesta nelMezzogior-
no. Hanno perso più territorio
naturale solo le province di Fog-
gia, Verona, Roma, Sassari, Mi-
lano, Cuneo, Cagliari, Torino,
Treviso, Siracusa e Bari. A con-
dizionare il dato sannita, spiega-
no i ricercatori dell’Ispra, ci so-
no i cantieri dell’Alta velocità
(40ettari) e gli insediamenti per
l’eolico (10 ettari). Per quanto ri-

guarda le altre province campa-
ne, Caserta ha consumato 130 et-
tari (casella 14 in Italia), Salerno
109 ettari (casella 20), Napoli
105 (casella 23) e Avellino 78 (ca-
sella 32). Con questi numeri l’Ir-
pinia potrebbe diventare il nuo-
vo polmone verde regionale sor-
passando il Sannio. Per quanto
riguarda il dato comunale, il
rapporto Ispra sottolinea come
il consumo del suolo nel 2022
vede ai primi posti Maddaloni
(20 ettari), Nola (18 ettari), Tele-
se Terme (17 ettari) ed Apice (12
ettari). Settimo posto invece per
la città di Benevento, che ha per-
so 10 ettari di territorio natura-
le. Tanto Sannio anche nella
classifica regionale del consu-
mo di suolo pro capite nel 2022:
ogni abitante di Sant’Arcangelo
Trimonte ha perso 63metri qua-
dri di territorio naturale, e dopo

il secondo posto di Salza Irpina
(62 metri quadri) compaiono
Santa Croce del Sannio e Meliz-
zano (ambedue a 41 metri qua-
dri). SestopostoperBaselice (32
metri quadri), ottavo per Amo-
rosi (24 metri quadri), decimo
per Apice (22 metri quadri). Per
quanto riguarda invece le comu-
nità che si ritrovano con più ce-
mento pro capite in Campania,
al settimoposto c’èCastelfranco
in Miscano (1.861 metri quadri
ad abitante), al nono Ginestra
degli Schiavoni (1.722metri qua-
dri) e al decimo Sant’Arcangelo
Trimonte (1.712metri quadri).
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MOIANO

GiovannaDiNotte

Ha suscitato indignazione e pole-
miche il post pro Hitler pubbli-
cato,ma rimosso dopo pochimi-
nuti, dal consigliere comunale
GiuseppeMassaro. A pochi gior-
ni dall’imbarazzante episodio
sono arrivate le sue scuse a tutta
la cittadinanza; il consigliere,
eletto 4 anni fa per rappresenta-
re l’opposizione dell’ente caudi-
no, ha affermato «di aver sba-
gliato» e ha deciso di autoso-
spendersi dal partito di Giorgia
Meloni.
A prendere le distanze dalle af-
fermazioni inneggianti aHitler è
stato il senatoreDomenicoMate-
ra (Fratelli d’Italia) che ha detto:
«Sono espressioni che per noi ri-
sultano totalmente inaccettabi-
li» e ha definito la sua autoso-
spensione«l’epilogogiusto».Nei
giorni scorsi anche i giovani
Dem avevano condannato «le
aberranti parole pubblicate dal
consigliere» invitando Massaro
a ritrattare «per mostrare il sen-
so delle istituzioni che ogni uo-
mo politico dovrebbe avere. In
un mondo in tragico cambia-
mento come quello attuale –
hanno spiegato - se da un lato è

sempre più necessario il pensie-
ro critico e dialettico, dall’altro
non si può né si deve comunque
fare ameno di una coscienza/co-
noscenza storica, che porti a ri-
fiutare apertamente le atrocità
barbare del passato. Se la guerra
in Palestina da un lato rischia di
polarizzare estremamente gli
animi e necessita la condanna
unanimedi ogni crimine, che sia
dei terroristi di Hamas, così co-
me dello Stato d’Israele; non bi-
sogna comunque lasciarsi anda-
re a facili tentativi appiattiti di
revisionismo, specialmente -
hanno concluso i giovani demo-
cratici - quando a farli è un espo-
nente pubblico, gravato da pub-
bliche responsabilità, le cui idee
investono direttamentemolte al-
tre famiglie e persone».
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PADULI

LuigiPatierno

La giunta regionale ha accolto la
richiesta della Comunità monta-
na del Fortore formalizzata nello
scorso mese di agosto ed ha pre-
so atto della riperimetrazione
dell’«Area interna del Fortore Be-
neventano», in seguito all’inte-
grazionedei dueComuni annessi
di recente, Paduli e Sant’Arcange-
lo Trimonte. L’ente montano
adesso è formato da 14 comuni:
Apice, Baselice, Buonalbergo, Ca-
stelfranco inMiscano, Castelvete-
re in Valfortore, Foiano di Val
Fortore, Ginestra degli Schiavo-
ni, Molinara, Montefalcone di
Valfortore, Paduli, San Bartolo-
meo inGaldo, SanGiorgio laMo-
lara, San Marco dei Cavoti, e
Sant’Arcangelo Trimonte. La de-
libera di presa d’atto sarà adesso
inviata al Dipartimento per le Po-
litiche di coesione della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, che
dovrà ufficializzare la riperime-
trazione dell’area interna Snai
Fortore. Il carteggio è in mano
all’Ufficio speciale per il federali-
smo,< che provvederà a tutti gli
adempimenti con ilMinistero.
«Si tratta di un allineamento ter-
ritoriale necessario - spiega il

presidente dell’ente montano
Zaccaria Spina - in seguito alla re-
cente legge regionale che ha ag-
gregato i Comuni di Paduli e
Sant’Arcangelo alla Comunità.
Ora non resta che sperare in una
velocizzazione di tutte le proce-
dure oltre che della individuazio-
ne delle coperture finanziarie
per la redazione e realizzazione
della Strategia nazionale aree in-
terne del Fortore». «L’inclusione
di Paduli e Sant’Arcangelo- affer-
ma il sindaco di Paduli, Domeni-
co Vessichelli - nella strategia
aree interne del Fortore è un ri-
sultato per nulla scontato. Ora le
associazioni di categoria degli
agricoltori hanno il compito di
pretendere lo status di aree svan-
taggiateper tutti i fondi ricadenti
nel perimetro comunale».
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SAN LUPO

MicheleDiMaina

Con la progettualità per rea-
lizzare gli alberghi diffusi,
San Lupo si candida a borgo
specializzato nella ricezione
turistica. Il complessivo im-
porto progettuale ammonta
a 700mila euro. Nella sede
municipale, la Giunta comu-
nale presieduta dal sindaco
Franco Vincenzo Valente ha
deliberato in tal senso l’ap-
provazione dello specifico
progetto di fattibilità tecni-
co-economica, individuato
ed elaborato nell’ambito del
programmadi rigenerazione
e recupero del tessuto urba-
no.
Il Comune quindi, aspira a
entrare nel circuito naziona-
le e internazionale di questo
innovativomodello di ospita-
lità turistica, che sta riceven-
do particolare impulso per la
sua sostenibi<lità. L’«alber-
go diffuso» è una tipologia ri-
cettiva di recente diffusione
in Italia ed Europa. Le sue
premesse furono individuate
con l’utilizzo a fini turistici
delle abitazioni vuote ristrut-
turate con i fondi per la rico-

struzione del territorio del
Friuli, dopo il terremoto veri-
ficatosi nel 1976. Talemodel-
lo di ospitalità, concepito dal
docente di marketing turisti-
coGiancarloDall’Ara, è stato
formalmente riconosciuto
per la prima volta in Sarde-
gna, mediante una disposi-
zione legislativa ratificata
nel 1998. L’«albergo diffuso»
è in costante e progressivo
sviluppo, anche perché offre
un ottimo punto di incontro
fra la domanda turistica e la
sostenibilità e il rispetto
dell’ambiente. È inoltre da
evidenziare che questa tipo-
logia ricettiva privilegia i pic-
coli centri storici, i borghi di
antica formazione e gli inse-
diamenti rurali emontani.
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Un albergo diffuso
nel futuro del borgo

PROVINCIA/1

MichelePalmieri

I ristori per i Comuni sanniti at-
traversati dai lavori dall’Alta Ca-
pacità «Napoli – Bari» sono certi.
Sulle tempistiche ci sarà ancora
da lavorare per limare l’iter di ri-
perimetrazione delle risorse. È
in estrema sintesi quanto emer-
sodalla riunionedelle scorseore
a Napoli e convocata dal consi-
gliere Luca Cascone, presidente
della IV commissione consiliare
Urbanistica, Trasporti e Lavori
Pubblici. Riunione alla quale
hanno partecipato sia i sindaci
sanniti interessati dal passaggio
della grande opera che Fernan-
do Errico, delegato del presiden-
teDeLucaper l’AltaCapacità, gli
ingegneri di Rfi e i direttori gene-
rali delle varie strutture. In bal-
lo, i 120 milioni di euro di ristori
attesi come manna dal cielo.
Fondi che sono così suddivisi: 70
milioni di euro sonoquellimessi
sul banco dalla Regione Campa-
nia dal Fondo Sviluppo e Coesio-
ne, in aggiunta al 2% delle risor-
se, ovvero 50milioni, messe a di-
sposizione da Rfi. Fondi che ser-
virannoagli enti comunali per la
mitigazione del rischio ambien-
tale e tutela del territorio e il
riammagliamento e la rifunzio-
nalizzazione delle infrastrutture
per lamobilità.

Soddisfazione per il tavolo tecni-
co è stata espressa dal sindaco di
Melizzano,Rossano Insogna, tra
i promotori di una serie di inizia-
tive per sbloccare l’impasse.
«Siamo sulla buona strada. Servi-
ràun riaggiornamento - hadetto
Insogna - per la definizione tec-
nico-economica dei criteri ma
l’esito dell’incontro è positivo».
«Ringraziamo il presidente Ca-
scone e il sindaco di Benevento
ClementeMastella – ha poi sotto-
lineato Insogna – che ha ispirato
l’incontroe cheoggi hamostrato
nei fatti solidale cooperazione
con i Comuni della provincia. Il
vicesindaco De Pierro che ha

preso parte alla riunione in rap-
presentanza del sindaco Mastel-
la, impegnato a Genova all’as-
semblea nazionale dell’Anci, ha
confermato e verbalizzato che il
Comune di Benevento, puntan-
do sui fondi del “Bando Strade”,
libererà spazio finanziario sulle
“risorse-ristori” a favore dei pic-
coli Comuni della Provincia».
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche i sindaci dei comuni san-
niti che insistono lungo le diret-
trici «Frasso – Vitulano» e «Api-
ce – Orsara» e Fernando Errico
che al termine della riunione
aveva detto: «La strada è ancora
lunga ma siamo arrivati ad una

fase importante». Insomma,
l’ostacolo ora è quello inerente
alla ai criteri di valutazione (chi-
lometri della tratta e dei coeffi-
cienti di omogeneizzazione, qua-
li l’attraversamento in aree urba-
ne, rurali, rurale doc, in sovra-
suolo e in galleria) con le griglie
che dovranno tener conto di
quei territori in cui insistono vi-
gneti Doc e Dop o gallerie o di
quelli in cui i lavori hanno gene-
rato disagi maggiori. «La strada
intrapresa è certamente quella

giusta – ha detto Angelo Pepe,
sindaco di Apice –, ritengo che
vada fatto un ulteriore sforzo,
tra i criteri individuati, per tene-
re conto anche dell’impatto in fa-
se di realizzazione e quindi il co-
sto relativo alle singole tratte. Il
rischio, infatti, è che le realtà nel-
le quali si richiede unamaggiore
complessità nelle attività di ese-
cuzione dei lavori, la compensa-
zione sia sottodimensionata. So-
no convinto che si troveranno
tutti i correttivi possibili e simet-

terà in campo la strategiamiglio-
re per salvaguardare i territori e
l’opera». «Sta ora anoi trovare la
quadra – ha detto Carlo Giusep-
pe Iannotti, sindaco di San Lo-
renzo Maggiore – tenendo conto
dei territori e delle loro peculiari-
tà. Si sa che non è facile accon-
tentare tutti, ma speriamo di fir-
mare il verbale entro la settima-
na prossima e di vedere poi giun-
gere i fondi necessari non appe-
nadisponibili».
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Consumo suolo, meno 133 ettari in 1 anno
il Sannio è sempre meno polmone verde

TRA LE CAUSE
ANCHE I LAVORI
DELL’AV NAPOLI-BARI,
PALE EOLICHE
E LE DECINE
DI CANTIERI PNRR

PEPE CHIEDE «MAGGIORE
ATTENZIONE ALLE AREE
IN CUI GLI INTERVENTI
IMPATTERANNO DI PIÙ
SU RETE STRADALE
E ASSETTI TERRITORIALI

Caso Massaro: loda Hitler,
poi bufera e dietrofront

Comunità Fortore e Snai:
ok al nuovo «perimetro»

Alta capacità e ristori
i sindaci: «Ora ritocchi
ai criteri per il riparto»
`Da Melizzano ad Apice e San Lorenzo, soddisfazione diffusa
per le somme in arrivo e la volontà di trovare soluzioni eque
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VALLE CAUDINA

EnricoMarra

Primi 7 interrogatori per le 14
persone arrestate martedì per
reati che vanno dall’associazio-
ne a delinquere di tipo mafioso,
alle estorsioni, ai danneggiamen-
ti, alla detenzione di materiale
esplodente, al porto illegale di ar-
mi e all’associazione finalizzata
al traffico di stupefacenti, il tutto
in qualità di aderenti al clan Pa-
gnozzi. Gli altri 7 saranno inter-
rogati oggi. Tutti gli interrogato-
ri si svolgono attraverso un vi-
deocollegamento con il Gip del
Tribunale di Napoli, Ivana Salva-
tore, che ha firmato l’ordinanza
con gli arresti nell’ambito di un
procedimento penale che vede
in totale 40 indagati. Il primo ad
essere interrogato è stato Luigi

Bisesto di 61 anni di Sant’Agata
dei Goti, seguito da Raffaele Ce-
sare 49 anni di Dugenta. Entram-
bi hanno fatto dichiarazioni
spontanee negando le accuse
che gli vengono contestate. Poi è
toccato a Rinaldo Clemente, 41
anni di SanMartino Valle Caudi-
naeUmbertoVitagliano59anni,
dello stesso centro, che hanno

negato di far parte di un sodali-
zio criminale e di conoscere gli
imputati di Moiano e Sant’Agata
dei Goti. Nel pomeriggio si sono
svolti gli interrogatori di France-
sco Pio Morzillo, 22 anni, Pie-
trantonioMorzillo, 46 anni, e Lu-
ca Truocchio, 23 anni, tutti di
Moiano. Anche loro si sono limi-
tati a dichiarazioni spontanee af-

fermando di essere estranei ai
reati contestati. Pietrantonio
Morzillo tramite i difensori ha
esibito dichiarazioni rese in oc-
casione del primo blitz del 2020,
mentre il figlio ha tenuto a preci-
sare che all’epoca dei fatti che gli
vengono contestati si limitava
svolgere mansioni per conto del
padre.
Gli imputati sono in prevalenza
detenuti presso il carcere di con-
trada Capodimonte. A difenderli
sono Pierluigi Pugliese, Teresa
Meccariello, Ettore Marcarelli,
Vittorio Fucci, Danilo Riccio, Va-
leria Verrusio,Mauro Iodice, Ste-
fano Sorrentino, CarlaMaruzzel-
li, Danilo Di Cicco e Marco Ber-
nardo. È probabile che anche i 7
imputati che saranno ascoltati
oggi si avvalgano della facoltà di
non rispondere, preferendo in
qualche caso limitarsi a dichiara-
zioni spontanee.Del resto tenuto
conto che il fascicolo processua-

le è composto da alcunemigliaia
di pagine, tra cui intercettazioni
telefoniche e ambientali, è com-
plesso in questa fase replicare al-
le accuse. Materiale che richiede
del tempo per essere vagliato da
imputati e loro difensori. E ciò
potrà avvenire solo in tema di ri-
corsi alTribunale delRiesamedi
Napoli, già preventivati. Il Gip
Salvatore, dopo aver interrogato
i 14 imputati riferirà ai duemagi-
strati della Procura distrettuale
di Napoli, Luigi Landolfi e Vin-
cenzoRanieri, che hanno coordi-
nato le indagini dei carabinieri, e
sono tenuti ad emettere il pre-
scritto parere circa il perdurare
della carcerazione o far scattare
misure attenuate come gli arre-
sti domiciliari.
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Diga, dopo l’appalto il patto
per creare lavoro sicuro
e tenere lontana la mala
`Siglato in prefettura il protocollo
tra Governo, istituzioni locali e sindacati

Malore in partita, salvato dall’avversario
ma è polemica sui tempi dei soccorsi

BENEVENTO

MariannaD’Alessio

Le aree interne come luoghi di
sperimentazione sociale. So-
prattutto ora che è in corso una
crisi di egemonia dei grandi cen-
tri urbani. Questo il temadell’in-
contro presso Unisannio. Un se-
minario di approfondimento su
come «Riabitare il Sannio. Co-
munità che si rigenerano nella
prospettiva della felicità pubbli-
ca».
Introducendo i lavori il rettore
Gerardo Canfora ha parlato del-
le università come «luoghi in
cui si può creare futuro», perché
capaci «di mettere a disposizio-
ne il bagaglio di esperienze e stu-
dio necessario per contribuire
alla risoluzione dei problemi».
«La provincia - ha aggiunto -
perde abitanti, soprattutto gio-
vani, molti laureati. Un impove-
rimento doppio che porta via ri-
sorse e occasioni di sviluppo».
L’arcivescovo Felice Accrocca
ha commentato: «Un obiettivo a
cui punterei è cambiare la nar-
razione. Occorre aiutare a sco-

prire la bellezza e le potenzialità
che abbiamo con un approccio
propositivo». Da quando è parti-
to il Forum delle Aree interne
promosso dall’Arcidiocesi di Be-
nevento, il vescovo ha riscontra-
to «tantissime sollecitazioni, in-
viti, anche dalmondo esterno al-
laChiesa: il fatto che seneparli è
già qualcosa. Ora va fatto un
passaggio ulteriore, con proget-
ti concreti e gioco di squadra».
Ettore Rossi coordinatore del
«Laboratorio per la felicità pub-
blica» ha invece rilevato: «Le
aree fragili sono carenti di infra-
strutturemateriali e immateria-

li e servizi essenziali, però han-
no le relazioni, le persone rie-
scono ancora a dialogare, a vive-
re bene. Questo aspetto può es-
sere la leva per creare nuove ipo-
tesi di sviluppo. Ai giovani biso-
gna dare motivi per restare».
Per Sabrina Lucarelli, direttrice
dell’associazione «Riabitare
l’Italia», «l’azione principale da
compiere è culturale.Mai più di-
re ai ragazzi “dovete andare
via”. Sono territori in cui si può
rimanere se ci sono lavoro e ser-
vizi». Aspetto sottolineato an-
che dal prorettoreGiuseppeMa-
rotta: «In genere il dibattito si
concentra sulle variabili econo-
miche. C’è però una narrazione
contrassegnata sempre da toni
negativi, che danneggia le aree
interne». Sono intervenuti an-
che Angelo Moretti presidente
della «Fondazione di Comuni-
tà», Guido Lavorgna ideatore
del progetto «Maestri del Terri-
torio», Marco Leonetti (hub di
montagna in Valle Subequana),
Stefania Leone docente di socio-
logia a Salerno e Daniela Storti
ricercatrice del Crea e coordina-
trice Scuola giovani pastori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Servizi, occupazione e nuova narrazione:
ecco la ricetta per «Riabitare il Sannio»

PAOLISI

GiovannaDiNotte

Momenti di grande apprensione
inValle Caudina, durante iminu-
ti di recupero di una partita di
calcio. In campo gli under 19 per
disputare Asd Paolisi-Polisporti-
va Puglianello e a raccontare la
storia, per fortuna a lieto fine, è
stata la squadra telesina: «Lune-
dì durante la gara della nostra ju-
niores a causa di uno scontro for-
tuito, un ragazzo che milita nel
Paolisi si è accasciato a terra, in
predaa violente convulsioni». La
situazione è sembrata subito gra-
ve, tanto da far calare il gelo tra i
200 spettatori presenti a Paolisi
per vivere un pomeriggio di
sport e divertimento. Il 15enne
dopo un po’ si è ripresoma è sta-
to comunque necessario il tra-
sporto in ospedale. Tempestivo
l’intervento di Manuel, un 17en-
ne del Puglianello «che non ha
esitato – racconta la Polisportiva
- a soccorrere il suo avversario,
aprendogli la bocca e tirando
fuori la lingua per evitare il soffo-
camento. Subito dopo, anche il

papà di Manuel dagli spalti si è
precipitato in campo per i primi
soccorsi in attesa dell’arrivo dei
medici».
Si tratta di Gabriele Di Mezza,
che sottolinea: «Eravamo a pochi
passi dall’Appia, e con un 15enne
in codice rosso un’ambulanza
non può arrivare dopo oltre 30
minuti. Inoltre presso il campo
non c’era un defibrillatore e tutto
questo è increscioso. Non c’era
nemmeno personale sanitario.
Per fortuna il ragazzo si è ripreso
maabbiamo vissuto lunghiminu-
ti di angoscia». Intanto, la Poli-
sportiva Puglianello ha augurato

al giovane del Paolisi «una pron-
ta ripresa con la voglia di giocare
a pallone più di prima e a Ma-
nuel ed al papà di non cambiare
mai e conservare per sempre
questi valori. A Manuel, ragazzo
d’oro, simbolo della nostra junio-
res ed in pianta stabile con la pri-
ma squadra da subito, abbiamo
riservato la standing ovation al
ritorno, come si fa con gli eroi.
Perché lui oggi ha ottenuto la vit-
toria più bella: aver salvato la vi-
ta di un ragazzo. Un gesto che in-
carna in pieno i valori in cui cre-
diamoe che ci riempie il cuoredi
gioia». Parole cariche di orgoglio
anche quelle del mister Antonio
Iatomasi: «Ai ragazzi possiamo
insegnare a credere in se stessi e
nelle loro qualità. La sfida più
grande che mi accompagna ogni
volta chemetto piede in campo è
tirare fuori giocatori migliori di
quello che (non) sono stato. Per-
sone migliori di quella che sono.
Ai ragazzi possiamo insegnare
tanto,manon riusciremomai ad
eguagliare quello che da loro ab-
biamo da imparare». Poi il rin-
graziamento a Manu «per la
grande lezionechehadato».
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CAMPOLATTARO

EnricoMarra

«Le opere che si vanno a realiz-
zare per la diga di Campolatta-
ro, un impianto che ha un rilie-
vo nazionale, richiedono la sot-
toscrizione di un protocollo
per creare una banca dati appo-
sita che renda possibile la circo-
lazione di informazioni finaliz-
zate ad evitare le infiltrazioni
della criminalità,maancheper
dare attuazione ai contratti di
lavoro per i dipendenti ed alle
misure antinfortuni». Così il
prefetto Carlo Torlontano ha
sintetizzato le motivazioni che
hannoportato alla sottoscrizio-
ne in Prefettura del protocollo
a fronte di opere che rientrano
nel novero delle infrastrutture
edegli insediamenti prioritari.
Infatti lo scorso 28 settembre è
stata aggiudicata dall’Ufficio
grandi opere della Regione
Campania la gara per un impor-
to di 529milioni di euro - si trat-
ta di risorse a valere sul Pnrr e
di fondi della stessa Regione -
per la realizzazione delle opere
di potabilizzazione della diga
di Campolattaro. Le opere pre-
viste sono: una galleria di deri-
vazione della lunghezza di 7
chilometri da Campolattaro, al
territoriodiPonte, un impianto
di potabilizzazione da realiz-
zarsi in territorio di Ponte in
contradaMonterone, un serba-
toio di accumulo e reti di addut-
trici e distribuzione idrica da
Ponte al Grassano, oltre a 2 im-

pianti idroelettrici.
«Siamo riusciti - ha sostenuto
Fabrizio Manduca dell’Ufficio
grandi opere della Regione - a
completare le procedure di ap-
palto entro il termine previsto
del mese di settembre. Ora ci
sarà l’inizio dei lavori entro il
2024 per completarli entro la
primavera del 2026. Si tratta di
opere imponenti con davvero
pochi precedenti negli ultimi
25 anni, quelli in cui sono stato
preposto a questo settore».
«L’appalto “chiuso”nei termini
previsti ha rappresentato un
primo risultato, e sono sicuro
che riusciremo a rispettare an-
che il successivo scadenzario»

ha aggiunto il commissario
straordinario di governo Atti-
lio Toscano. «Stiamo sottoscri-
vendo, come sindacato, diversi
protocolli e siamocerti chenon
si tratti di documenti destinati
a fare bella mostra negli arma-
di degli enti che vi aderiscono,
ma che hanno una loro concre-
ta incidenza specie in zone co-
me questa del Sannio, conside-
rate delle cenerentole» ha com-
mentato Antonio Ciriello della
Uil.
In questi anni la diga di Campo-
lattaro è stata gestita dall’am-
ministrazione provinciale ed il
numero uno della Rocca dei
Rettori Nino Lombardi, nono-

stante problemi di deambula-
zione, ha voluto essere presen-
te alla sottoscrizione del proto-
collo, ed ha ricordato che l’ente
locale fin dal 1995, quando
chiuse il cantiere, ha sempre
avuto una particolare attenzio-
ne per questo impianto, consa-
pevole della sua importanza so-
prattutto in prospettiva, pun-
tando sia sulla potabilizzazio-
ne dell’acqua raccolta che sulla
utilizzazione per scopi irrigui,
garantendo la manutenzione
ordinaria e straordinaria, non-
ché la sorveglianza enumerose
opere collaterali dell’invaso:
«Siamo felici - ha detto - delle
realizzazione di infrastrutture

tanto attese, e tanto importanti
che mobilitano risorse finan-
ziarie rilevanti».
Il protocollo è stato sottoscritto
dal prefetto Torlontano, da To-
scano, daManduca, da Cirillo e
dai sindacalisti Giovanni Rus-
so della Cisl e Massimo Grazia-
no della Cgil. Per la sua valenza
cruciale erano anche presenti
alla sottoscrizione anche il que-
store EdgardoGiobbi, il coman-
dante provinciale dei carabinie-

ri Enrico Calandro, il coman-
dante provinciale della Guar-
dia di Finanza Eugenio Bua;
c’erano inoltre il vicecommis-
sario governativo per le opere
da realizzareGianlucaBasile, il
sindaco di Campolattaro Simo-
ne Paglia, e il dirigente
dell’area sicurezza di Palazzo
del Governo che è il vice prefet-
toMarioLaMontagna.

©RIPRODUZIONERISERVATA

OGGI IL GIP SENTIRÀ
GLI ALTRI 7 ARRESTATI
NEL BLITZ CONTRO
IL CLAN PAGNOZZI
POI LA DECISIONE
IN MERITO ALLE MISURE

«Estraneo ai fatti, non conosco gli altri»:
primi interrogatori, nessuna ammissione

`Manduca (Regione): «Cantieri nel 2024»
Lombardi: «Rocca sempre in prima linea»

IN PREFETTURA Il vertice per la firma del protocollo
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Performance ospedaliere
migliora il Mezzogiorno
Campania in chiaroscuro

L’ASSISTENZA

EttoreMautone

Ospedali: passata la pandemia e
messe alle spalle le stagioni de-
gli stop ai ricoveri per l’emergen-
za Covid è di nuovo tempo di pa-
gelle per le strutture sanitarie
italiane. Il registro è quello del
Piano nazionale esiti stilato da
Agenas presentato ieri a Roma.
Sotto la lente l’attività assisten-
ziale erogata nel 2022 da circa
1.400 ospedali pubblici e privati
italiani. Tra le sorprese la pre-
senza, tra i primi 18 ospedali in
Italia per l’area cardiovascolare,
del Ruggi d’Aragona di Salerno
che raggiunge un livello di quali-
tà complessivamente alto inuna
classifica in cui il vertice spetta
all’Azienda ospedaliera Univer-
sitaria Careggi di Firenze, unica
ad aver raggiunto un livellomol-
to alto. L’ospedale salernitano,
tra le strutture che fanno alme-
no 360 procedure di bypass
all’anno, si posizionacomunque
al terzo posto assoluto nel Paese
per la minore mortalità a 30
giorni dietro all’azienda ospeda-
liero universitaria di Parma e
l’ospedale Pasquinucci di Pisa.
Buoni numeri e performance
vengono in questo settore spe-
cialistico in Campania anche
per l’Ospedale del mare e il Car-
darelli i cui esiti tuttavia sono di-
sturbati dal “rumore di fondo”
dell’elevato numero di ricoveri
riferiti alla cardiologia clinica
(prettamente territoriale) men-
tre il Cardarelli paga la notevole
entità di trasferimenti secondari
dai centri spoke anche di altre
province e gli accessi diretti sen-
za passare per la rete infarto.
Una macroarea assistenziale, in
cui complessivamente la Cam-
pania non brilla tranne che per
labassamortalità dopobypass.

GLI ALTRI INDICATORI
Luci e ombre dunque per la
Campania posizionata sotto la
soglia media di qualità anche
per la celerità dell’intervento di
frattura del femore negli ultra
65enni (da fare entro le 48 ore
dall’accesso) e per il volume di
parti cesarei che è ripreso a sali-
re sia nel pubblico e ancor più
nel privato con regioni meridio-
nali attestate a valori in media
superiori al dato nazionale. Da
segnalare la presenza di struttu-
re che superano il 40% dei cesa-
rei in Campania, Sicilia, Lombar-
dia, Puglia eLazio. LaCampania
non fa parte però del novero del-
le 9 regioni “canaglia” in cui nes-
suna struttura per l’area gravi-

danza raggiunge un livello di
qualità molto alto (Valle d’Ao-
sta, Liguria, Lazio, Molise, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia
eSardegna). Riguardoal tumore
alla mammella l’Azienda Ospe-
daliera Universitaria Federico II
di Napoli si afferma tra lemiglio-
ri in Campania eanchedel Paese
con un livello di attività classifi-
cato molto alto e tra le 32 strut-
turemigliori per l’area oncologi-
ca. Bene complessivamente l’in-
tera Campania anche per il bas-
so tasso di reinserenti a 6 mesi
da una operazione per tumore
maligno della mammella. Bassi
tassi di degenza infine, sintomo
di qualità, nei ricoveri per la chi-
rurgiadella colecisti.

LE CURE NELLE ASL
La Campania che a sorpresa si
posiziona molto meglio di altre
regioni del sud e anche del cen-
tro e del Nord quanto a livelli di
assistenza che attengono alle at-
tività di cura extra ospedaliere
delle Asl. Parliamo ad esempio
del basso tasso di ospedalizza-
zione per lo scompenso cardia-
co (qui fa molto bene anche la
Calabria al contrario di Basilica-
ta e Veneto tra le peggiori). Così
la Campania si segnalano bassi
tassi di ospedalizzazione dei dia-

betici a dispetto dell’incidenza
della malattia, una riduzione
delle amputazioni, segno di un
buon trattamento ottenuto nei
centri diabetologici. Buone per-
formance confermate dal basso
livello di complicanze a breve e

lungo termine. E ancora:media-
mente basso e sotto soglia me-
dia, il ricorso in Campania a Tso
(Trattamento sanitario obbliga-
torio in ospedale) nei pazienti
psichiatrici. Un indicatore della
presa in carico dei centri di salu-

te mentale. Bassi i tassi di ospe-
dalizzazione anche per le riacu-
tizzazioni delle patologie bron-
chiali ostruttive croniche dove
impressiona, invece, il picco
dell’EmiliaRomagna.

LA FRAMMENTAZIONE
Uno dei nodi della rete ospeda-
liera regionale campana resta,
in molte delle aree monitorate,
la permanenza di reti per patolo-
gia strutturate su ospedali e cen-
tri di piccole emedie dimensioni
che pagano pegno per laminore
specializzazione degli operato-
ri, per ilminornumeromediodi
procedure - soprattutto chirurgi-
che - rispetto alla media e dun-
que per esiti in alcune aree sotto
la soglia media. Sul banco degli
imputati una eccessiva fram-
mentazione dell’offerta, le trop-
pe strutture con bassi volumi di
attività che mal si sposano con
esiti di qualità. «Piccoli ospedali
– commenta Enrico Coscioni,
presidente di Agenas - che conti-
nuano a funzionare in molte re-
gioni e non solo in Campania
per problemi di organizzazione
intra regionale di cui solo la
Lombardia è indenne anche gra-
zie a un privato accreditatomol-
to forte e attrattivo per flussi in-
tra e interregionali. È degno di
nota il fatto che la Campania, do-
po il Covid, ha ridotto media-
mente del 7% lamigrazione sani-
taria verso il centro-nord con
punte del 10 e fino al 15% (per-
centuale molto superiore alla
media delle altre regioni fissata
al 4%) dei flussi di pazienti in
uscita in ambito oncologico».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

ROMA «Inviterei a non banaliz-
zare quando si parla di soggetti
che sono delle istituzioni: noi
non siamo solo una banca, ma
siamo una istituzione del no-
stro Paese, tra le più importan-
ti che ha l’Italia e di cui bisogna
essere orgogliosi», per quello
che l’istituto fa per il Paese».
Carlo Messina (nella foto) ri-
vendica il ruolo-chiave di Inte-
sa Sanpaolo nel sistema Italia
parlando all’iniziativa «Nessu-
no Escluso - Crescere insieme
in un Paese più equo», svoltasi
a a Brescia dove è stata inaugu-

rata «Intesa Sanpaolo per il so-
ciale» che è una unità organiz-
zativa.
Per l’occasione, a Messina è

pervenuta una lettera persona-
le di Papa Francesco: «Caro fra-
tello,mi congratulo per l’inizia-
tiva nella quale proporrete
esempi concreti di come una
banca può lavorare per l’inclu-
sione - si legge nella lettera di
Francesco -. Auspico che le vo-
stre discussioni contribuisca-
no concretamente a disegnare
un modello di sviluppo in gra-
dodi generare soluzioni nuove,
più inclusive e sostenibili a so-
stegno dell’economia reale, aiu-
tando gli individui e le comuni-

tà a realizzare le loro aspirazio-
ni piu profonde e il bene comu-
neuniversale».
Intesa Sanpaolo, che ha stan-

ziato per il sociale 1,5 miliardi

entro il 2027, «oggi deve essere
considerata come un’istituzio-
ne che in Italia si occupa di con-
trasto alle diseguaglianze e di
interventi nel sociale», ha pro-
seguito Messina, «siamo una
grande banca europea, una
grande compagnia assicurati-
va ma anche la più grande fon-
dazione che opera in Italia», ha
continuato il banchiere, ricor-
dando che l’istituto distribui-
sce ogni anno200milioni per il
sociale a fronte dei 150 della Ca-
riplo e dei 180 della Compagnia
Sanpaolo. Sempre nello spirito
della socialità, Messina ha ri-
cordato che le persone che la-
vorano in Intesa Sanpaolo
«nonavrannonessun impatto»
dall’innovazione tecnologica e
dall’intelligenza artificiale, nes-
suno si troverà costretto a «do-
ver lasciare labanca».

©RIPRODUZIONERISERVATA

PUNTE DI ECCELLENZA
A CATANZARO, LECCE
E PALERMO
MA LA PALMA D’ORO
VA AL CAREGGI
DI FIRENZE

LA SALUTE DEGLI OSPEDALI

L’Agenas, l’Agenzia del
ministero della Salute
per la sanità regionale,
ha stilato il rapporto
Programma nazionale
esiti (Pne) del 2023
riferito al biennio ‘21-22

PERFORMANCE SUD E CAMPANIA

Fonte: Agenas, Pne 2023

Ospedale S. Giovanni di Dio e Ruggi Aragona (Salerno)� � � �
P.o. Ss Annunziata(Chieti)� � � � � �
Aou Materdomini (Catanzaro)� � 
Casa di cura Montevergine (Mercogliano)

598

499

422

409

Bypass/Interventi 2021-2022

P.o: Giovanni Paolo II (Agrigento)
P.o. Gaspare Rodolico (Catania)
P.o. S. Antonio abate (Trapani)
Casa di cura Città di Lecce (Lecce)
Aou Materdomini (Catanzaro)

180

179

146

131

108

Infarto miocardico acuto (entro 90 minuti)

P.o. Ss Annunziata (Chieti)
Ospedale S. Giovanni di Dio e Ruggi Aragona (Salerno)

Cardiologia/Strutture di elevato standard

P.o. Spirito Santo (Pescara)
Aou Federico II (Napoli)
Ospedale Fazzi (Lecce)
Istituto tumori (Bari)
Policlinico (Bari)
Ospedali Riuniti (Foggia)
Nuovo osped. Garibaldi (Catania)

Chirurgia Oncologica

In Campania solo una struttura su 49 censite soddisfa
i tre criteri di eccellenza

Gravidanza e parto

Frattura collo femore (intervento entro 48 ore 
dal primo accesso)

P.o. San Giovanni di Dio (Agrigento)
Ospedale Monopoli (Bari)
Ospedale S. Paolo (Bari)
Ospedale Di Venere (Bari)
Ospedale Miulli (Bari)
Casa cura Latteri (Palermo)
P.o. Giovanni Paolo II (Agrigento)
P.o. Umberto (Ragusa)
Ospedale Guzzardi (Ragusa)

320

276

256

233

190

185

161

129

125

`Bene Salerno e Napoli (Policlinico)
Coscioni: ridotti i viaggi della speranza

CALA DEL 7%
LA MOBILITÀ
DEI PAZIENTI CHE
SI RIVOLGONO
A STRUTTURE
FUORI REGIONE

`Il rapporto Agenas: meno ricoveri
nel post Covid ma attese ancora lunghe

L’ad Messina: «Intesa Sanpaolo è
in Italia prima banca per il sociale»
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